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                       Veduta di Pitigliano: “La Piccola Gerusalemme”

Il Vino Kasher della

 Piccola Gerusalemme

La Kasheruth

La Kasheruth è l'insieme di regole religiose che governano la nutrizione degli Ebrei osservanti. La parola ebraica Kasher significa conforme alla legge, “consentito”. Le regole principali derivano dalla lettura della Bibbia «Non cucinerai il capretto nel latte di sua madre» (Deuterenomio 14:2).

Non c’è religione come quella ebraica nella quale il cibo, gli ingredienti e le preparazioni abbiano un peso così rilevante. Questo è tanto vero, che l’Ebraismo ha elaborato un complicatissimo e affascinante codice alimentare dal contenuto mistico/religioso – la Kasherut – basato sull’interpretazione della Torah, il libro sacro delle leggi che secondo la tradizione Dio dettò a Mosè, durante il loro incontro sul Monte Sinai. In particolare, i rigidi precetti della cultura alimentare ebraica contenuti nella Kasheruth, fanno riferimento al Levitico ed al Deuteronomio, due dei cinque libri che compongono il Pentateuco (cioè la Torah).

Attualmente, con i mutati ritmi giornalieri che costringono spesso a pasti fuori casa, seguire le complesse procedure di preparazione del cibo secondo le leggi sarebbe piuttosto complicato, pertanto è nata la necessità di prodotti già pronti all'uso certificati Kasher. 
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Tale certificazione è applicabile ad una gran varietà di prodotti ad uso alimentare, tra i principali, anche per il profondo significato religioso, il vino e l’olio.

La certificazione Kasher

La certificazione Kasher  viene rilasciata da apposite associazioni Rabbiniche, che si avvalgono anche della collaborazione di esperti, ed è indicata sul prodotto da un apposito simbolo o dicitura che identifica il Rabbino certificatore. 

Perché il vino prodotto sia certificato Kasher è necessario che soddisfi rigorosissimi standard di qualità e che tutte le procedure di produzione e confezionamento adottate per la sua preparazione siano conformi alle restrittive leggi della Kasheruth; particolarmente severe per la preparazione di alimenti per la Pasqua (Kasher le Pesach), che, tra l’altro, devono essere prodotto e conservati in ambienti depurati da ogni traccia di cibi lievitati e fermentati (halachà). 
Il rispetto di queste severe regole è verificato periodicamente da esperti, sul luogo di produzione e la certificazione (che ha una scadenza e va periodicamente ripetuta) può essere revocata in qualsiasi momento. L'estrema rigidità di queste norme costituiscono una tutela per il consumatore indipendentemente dalla sua religione e, nel tempo, hanno reso la certificazione Kasher un marchio di qualità riconosciuto in tutto il mondo. In alcuni paesi come l'America, infatti, i maggiori consumatori di prodotti Kasher non sono Ebrei, ma persone di qualsiasi religione che ricercano in tale marchio una garanzia di qualità, genuinità e purezza! (tratto in parte dal sito www.italykosherunion.it).

Il Vino kasher della Piccola Gerusalemme

Per oltre venti anni la Cantina Cooperativa di Pitigliano ha prodotto vino kasher. Per  due anni la produzione del kasher è mancata ma dal 2006 è ripresa con l'intento di creare un prodotto di gamma alta dotato di tutte quelle caratteristiche che contraddistinguono i vini di pregio. 
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Rabbini delle Comunità Ebraiche di Livorno e di Roma hanno vigilato su tutte le fasi della preparazione, dalla pigiatura delle uve all’imbottigliamento, eseguite personalmente da ebrei osservanti. Il Bianco ed il Rosso prodotti nella “Piccola Gerusalemme” sono stati venduti già in passato e apprezzati in Italia e all’estero, in Europa come negli Stati Uniti.

Gli amanti del vino potranno riassaporare nel biondo e nel rosso nettare dei vigneti locali, il sapore di un’antica tradizione; gli ebrei, in particolare, durante il pasto e nelle cerimonie religiose, potranno innalzare i calici nel ricordo di una loro piccola grande Comunità, in onore della quale esclameranno “lechaim!” (alla vita!).
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Il Tempio di Pitigliano
L’Associazione

La Piccola Gerusalemme

Associazione culturale no-profit, è nata nel 1996 con lo scopo di conservare la tradizione dell’antica Comunità ebraica di Pitigliano e divulgare la conoscenza della cultura ebraica in generale. Per questo ha creato e gestisce la “Mostra Permanente di Cultura Ebraica”, collocata nei locali sottostanti la Sinagoga, recentemente restaurati dal Comune di Pitigliano e dov’è possibile ammirare le vestigia dell’antico quartiere ebraico: forno delle azzime, macello, cantina, bagno rituale, ed altri.

L’Associazione ha,  tra i suoi principali obiettivi, quello di garantire la manutenzione dell’antico cimitero ebraico locale, affian-cando, in questo,  il Comune di Pitigliano;

“LA PICCOLA GERUSALEMME” organiz-za,  inoltre,  manifestazioni di vario genere, anche in collaborazione con altre Associazioni: cerimonie,  concerti, conferenze,  gite,  mostre.
“La Piccola Gerusalemme” è aperta a tutti coloro che, ebrei o non, hanno a cuore la conservazione del patrimonio storico - culturale di questa antica Comunità.”

N.b.: i proventi della vendita del vino andranno a favore dell’Associazione.
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        Il Tempio di Pitigliano

Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi ai seguenti numeri telefonici:

0564/614230 - 328/1907173 - 339/7013020

 fax 0564/614230

e-mail: info@lapiccolagerusalemme.it
internet: www.lapiccolagerusalemme.it
la nostra Sede è a

Pitigliano (Gr) -  Via Firenze n. 116/a

---------------------------

Cantina di Pitigliano S.c.a r.l.

[image: image6.jpg].

Rosso K asher
IGT




Via N.Ciacci, 974 – 58017 Pitigliano (Gr)

Tel.0564/616133 – fax 0564/616142

e-mail: info@cantinadipitigliano.it

ASSOCIAZIONE

LA PICCOLA

GERUSALEMME
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